Due settimane con mio papá
Mi zia era appena tornata in Brasile, era ritornata lí per far vacanza.

In quell’estate lei aveva organizzato di andare a Porto Seguro in

Bahia, ma non sapevo che anche mia sorella andava. All’inizio non me

ne fregava, ma poi ho scoperto che anche mia cugina che aveva la

mia stessa età andava. Allora mi son detta: “Cosa? Tutti se ne vanno

e io dovrò rimanere con mio papá? Voglio andarci anch’io!”, ero sconvolta

e molto arrabbiata.

andai insieme a loro per comprare i biglietti, e in mano a mia zia

vide soltanto tre biglietti, e in quel momento ho cominciato a gridare:

“Voglio andare anch’io!”. Ma ormai non potevo andare senza autorizzazione

dei miei genitori e loro non mi avrebbero mai lasciato, uno perché

avevo soltanto 9 anni, due perché io non ero una bambina tranquillissima,

ero una peste e tre perché i miei genitori non si fidavano

di mia zia, invece mia sorella l’hanno lasciata perché lei aveva già

17 anni e sapeva badare a se stessa. Ma comunque volevo andarci,

perché non volevo rimanere con mio papá.

Ritornate a casa mia sorella mi disse che andava la domenica dopo

ed io ero molto agitata e ansiosa, perché credevo che magari loro

avrebbero cambiato idea all’ultimo momento, bhe… non sapevo come

funzionava questa cosa di viaggiare, credevo che bastava comprare

il biglietto e entrare nell’aereo. Non ero mai rimasta per così tanto

tempo lontano da mia sorella, va bhe… erano soltanto due settimane.

Arrivata la domenica, io e mio papá dovevamo portarla da mia zia

e da lì loro andavano all’aeroporto. E allora ho pensato: “Ma se non

posso andare… posso almeno portarle all’aeroporto, soltanto per vederle

partire, almeno quello!” E ancora una volta ho ottenuto un “no”

come risposta. Mi sono arrabbiata tantissimo, durante tutto il viaggio

avevo il muso e quindi loro cercavano di comprarmi con caramelle, gelati

o giochi, ma io non volevo, volevo soltanto andare con loro.

L’abbiamo portata da mia zia e nel ritorno ero sconvolta, arrabbiata,

triste e dentro il bus ho cominciato a gridare “voglio mia sorella!”,

mi sono buttata per terra e piangevo. C’erano tutti che ci guardavano

spaventati, credevano che mio papá mi avesse picchiato o fatto

qualcosa di male.

Durante le due settimane mio papá mi ha portato in piscina, abbiamo

fatto tante cose belle insieme. Mio papá era troppo buono, come ha

potuto fare tutte quelle cose per me? Mentre io gli gatto sentirsi

vergognato, sentirsi male e escluso.

Oggi mi vergogno di raccontare ai miei compagni, ma da questo ho

imparato che non tutti devono accettare quello che voglio io. E poi non

é poi stata una brutta settimana insieme a mio papá… e che anche se

ero una bambina capricciosa lui mi voleva comunque bene.
